Le mani di chi aspetta una risposta 

si aprono,

cercando nella terra le tracce

di speranze e di canzoni;

oltre il cielo dei tuoi occhi

ascolta i suoni e le parole sconosciute;

la sera nel paese si fa festa

si cercano gli sguardi d’altri volti

gli uomini e le donne, i giovani e gli anziani.

Le rose che si portano sul petto

e i capelli che riasciugano col vento

son ancora la tua vita,

la tua danza, la tua voce, i tuoi amori.

Nelle ombre della storia ogni rosa

sta piantata con la forza delle terra

e la fragile poesia della memoria.

Sempre pronta la follia di artigli aggrappati nella carne

che trasformano ogni rosa in un fucile

e ogni sorriso in un ghigno di paura;

ogni sguardo in un nemico.

Ogni canto che si leva a mille voci

è una torre di speranza che ricopre questa valle;

una coperta di fiducia che si apre.

